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◆ «Certoche vado a votare.Evoterò
Prodi».FrancescaComencini, la
registadel sorprendenteMi piace
lavoraresull’inferno delmobbing edi
CarloGiuliani, ragazzo, raccontadi
esserearrivataa questa«scelta»dopo
«molte riflessioni edubbi».Da un po’
«di settimane, però, sono davvero
determinataeper un motivomolto
semplice:di frontea questosfascio
totale in cuiè ridotto il paese, l’urgenza
assolutaè mandarvia Berlusconia
tutti i costi». Secondo la regista, infatti,
«èvero chec’è bisognodi una forza
piùasinistra, però l’unica chancedi
vincereècon Prodi». Quantoalla
«necessità»delle primariedice: «sulla
cartami sembranounabuona
iniziativa,poi staremoa vedere».
L’importante,però,ècomunquenon
perderequesta sortadi dirittodi
parola.Epartecipare. Comedel resto
faanchecol suocinema, sempre
schieratoe sempre con lo sguardo
rivoltoal sociale.

◆ «Andròa votare per lePrimarie e
faròanche lo sforzo dicapire bene
dov'è ilmioseggio. EvoteròRomano
Prodi».Nicola Piovani, il compositore,
l’autoredi tantemusiche dafilm che si
èguadagnatoun Oscar per lacolonna
sonoradella «Vitaè bella», scandisce
chiaramente le parole edè sicuro.
«Votoperché, aldi là deidistinguo, mi
sembrache in questo momentocisia
bisognosoprattuttodi unità.Se
l'Unionehapreso questa iniziativae se
questa iniziativa fallissesarebbe
grave.Questa mi pare lamotivazione
principale».
C’èperò chi afferma chetanta faticaè
inutileperché siconoscegià il
vincitore. «E a chidiceche tanto
sappiamochivince,vorrei direche
nonbisognaconfondere leelezioni
con i sondaggi».Certo, stavolta è
diversodalprecedentepugliese,
avvertePiovani, tuttavia «non
dimentichiamofra l'altroche laggiù ci
fuunasorpresa»

«BRINDO ALLE PRIMARIE e a quel che

viene dopo». Romano Prodi alza il bicchiere

diSangiovese mentre i bolognesi fanno ressa

intorno al banchetto allestito in piazza Mag-

giore. È soddisfatto:

«Lo slancio è stato su-

periore ad ogni previ-

sione...quando l’altro

giorno a Roma ho visto partire le
casse con le urne, le schede e le
matite mi sono commosso. Una
cosa enorme questo esercizio di
democrazia». È il giorno della vi-
gilia. Giorno di appelli dentro
l’Unione. Prodi si limita a dire:
«Bisogna indicare le persone che
meglio interpretano lo spirito del-
l’Unione e che hanno più probabi-
lità di vincere contro questa de-
stra e con più capacità di governa-
re».
Le primarie per la scelta del can-
didato premier - è questo uno dei
leit-motiv degli appelli dei segre-
tari dei partiti, dei candidati in liz-
za, dei leader del centrosinistra -
acquistano un significato partico-
lare nel momento in cui il centro-
destra ha imposto al paese una ri-
forma del sistema elettorale in
senso proporzionale, che tende a
restringere i margini della parteci-
pazione democratica riconducen-
do tutto nelle mani dei vertici dei
partiti. L’evento-primarie, la scel-
ta della democrazia diretta, può
rappresentare una risposta dei cit-
tadini che vogliono scegliere e
partecipare, non essere trattati
semplicemente da telespettatori.
Sapendo però - e questo è il se-
condo leit-motiv - che da domani
pomeriggio tutti i partiti del-
l’Unione si ritroveranno con Ro-
mano Prodi per disegnare la stra-
tegia comune di qui alle elezioni
politiche.
Il passaggio è una novità assoluta
nella politica italiana. «Sarei con-
tento - confida Vannino Chiti, co-
ordinatore della segreteria Ds,
uno degli organizzatori della con-
sultazione - se la partecipazione
fosse intorno al milione di perso-
ne. Sarebbe una bella prova di de-
mocrazia. Bisogna tenere conto
che le primarie sono state decise
solo alla fine di luglio. È vero che
negli ultimi dieci giorni c’è stato
un impegno dei canali Rai, di
Sky, La7 (invece Mediaset si è af-
fidata ai servizi ironici del prode
Emilio Fede...) ma non so a quan-
te persone siamo riusciti ad arri-
vare». Prodi, si accontenterebbe
anche di 500mila-750mila perso-
ne...
I candidati ieri hanno tirato le

somme. La campagna elettorale?
Per Bertinotti è stata «un viaggio
attraverso il dolore e la speranza
di una Italia che vuole cambiare.
Un’esperienza straordinaria».
Per Di Pietro «un’esperienza da
ripetere, anzi da estendere ai vari
livelli istituzionali», sindaci, aspi-
ranti parlamentari...Le primarie
«devono diventare una prassi»,
afferma Pecoraro Scanio. Sia lui
che Di Pietro ribadiscono di esser-
si gettati nell’agone affinché i te-
mi che stanno loro a cuore possa-
no pesare nel programma comu-
ne dell’Unione. Candidature
«per» e non «contro» qualcuno.
Obiettivo: prendere voti sufficien-
ti ad incidere sul programma del-
l’Unione. «Chi voterà per me -
spiega Pecoraro Scanio - è come
se votasse due volte Prodi perché
non ci siano dubbi nel riconosce-
re che il leader dell’Unione è il
Professore».
Ma va da sé, osserva Piero Fassi-
no, che «quando si chiuderanno
le urne Berlusconi guarderà un so-
lo risultato: quanti voti avrà preso
Prodi perché sa che sarà il suo av-
versario nel 2006». Per questo «è
importante avere un grande pro-
nunciamento per Prodi, fare scel-
te vere, che ci faranno vincere nel
2006». Votare dunque e votare il
Professore. «Le primarie sono
l’occasione per far sentire la pro-
testa degli italiani contro il modo
di governare della destra e per ri-
vendicare una guida politica nuo-
va». Per Francesco Rutelli «ci so-
no tutti i presupposti perché Prodi
ottenga un largo successo» e per-
ché in questo modo si affermi «un
centrosinistra di governo».
Se Ivan Scalfarotto, il candidato
«fai da te», incoraggiato dai son-
daggi, aspetta di scoprire l’entità
vera dei consensi e apre la porta a
un impegno a tutto campo qualo-
ra Romano Prodi decidesse di of-
frirgli una candidatura, Clemente
Mastella, da parte sua, nelle ore
della vigilia, ha pensato bene di
fare il «guastatore» (copy Vanni-
no Chiti) soffiando sul fuoco del-
le polemiche, ventilando presun-
te «irregolarità» e un allestimento
dei seggi al Sud che per lui sareb-
be stato «penalizzante». Ma gli al-
leati all’unisono gli hanno rispo-
sto a muso duro, da Pecoraro Sca-
nio («Mastella mi sembra un di-
sobbediente di centro che fa
l’estremista»), a Di Pietro, a Bo-
selli, al dl Fioroni(«Basta con ac-
cuse infondate che ci danneggia-
no tutti...»).

◆ «Oggivadoa dare il miovoto alle
Primare».Dacia Maraini, scrittricee
autrice teatrale,è immobilizzata per un
piccoloproblemaa unagamba, per cui si
faràportare sul luogo delvoto. «Ci tengo.
Perchéè importante segnalare diessere
presenti e dareun'indicazione. E
l’indicazioneche voglio dareè che siè per
il centro sinistrae che si è per Romano
Prodi. Invecesostenere cheun’iniziativa
cosìnon serve perchési sa giàchi vinceè
fuorviante,nonc’entra, è unadiceria. Una
cosaè direche si sa chi vince,un’altra,
bendiversa,è contare ivoti. E la
preferenzaespressasarà indicativa.
Aggiungoche è democraticoche cisiano
piùconcorrenti, èun bene, ogni cittadino
che lo vorrà voterà chivalutameglio edè
giustocosì. AnchenellaCasa delle libertà
avevanodecisodi farle,poi se le sono
rimangiate,ma lì c’è un atteggiamento
dirigisticoe verticistico,è tuttobasatosu
Berlusconi.E poi - conclude - sonomolto
mamoltoarrabbiataper i tagli: cultura,
ricerca,scuola sono fondamentali».

F. Comencini

Avevo dei dubbi, ora
sono determinata:
vado a votare perché
è urgente salvare il Paese
dallo sfascio di Berlusconi

◆ LucaBarbarossa,cantantemolto
amatoda più generazioni,nonesita:
«VoteròProdi perchémi sembra il
candidatopiùcredibile per
rappresentareunoschieramentocosì
ampio.Evoto perchétrovo lePrimarie
unostrumentodemocratico, efficace,
adattoai tempi. Il fattoche il nostro
pareredicittadini possacontare
qualcosinanello scegliere il leader diuno
schieramentopuòessereun passoverso
unsistemapolitico meno frastagliato.Lo
ritengounesempiodi partecipazionee,
comediceva Gaber, libertàè
partecipazione». Il fattoche ci siaun
favorito?«Lo trovo naturale, in qualsiasi
situazioneesistono le persone più
accreditate.Èancheun sistemautile per
un leader persentirsi voluto, di avereuna
baseche lo sostiene.È unbuon mododi
proporsiancheperchénel centrosinistra
ognicinqueminutic’è qualcunoche
pianta il suocappellosu unagrana.Se il
leadersi sente appoggiatodalla base,
bisogneràdarglipiù retta».

Nicola Piovani

Appena capisco dove
posso votare ci vado
C’è un gran bisogno
di unità e questa
iniziativa deve riuscire

La speranza dell’Unione, un milione di voti
Prodi in piazza brinda alle primarie: uno slancio al di là di ogni previsione

L’appello dei leader: votare oggi è anche un segnale contro la legge elettorale di Berlusconi

Dacia Maraini

È importante esserci
per segnalare
il proprio candidato
Il centrodestra voleva
farle, Berlusconi ha detto no

Luca Barbarossa

Libertà è partecipazione
Lo diceva Gaber
e queste Primarie sono
un mezzo democratico
per noi cittadini

«Proprio di fronte al seggio c’è la casa di
Fedele Confalonieri, la bandiera dell’Unio-
ne sventola davanti all’ingresso della sua
abitazione». A Paola Franzoni è toccata in
sorte la sede elettorale di via Moriggi, nel-
l’area più snob di tutto il centro milanese,
tra le vie medievali intorno alla basilica di
Sant’Ambrogio e i palazzi aristocratici di
Corso Magenta. «Dubito che si faccia ve-
dere, ma non si sa mai».
È riunione tra tutti i presidenti di seggio
della zona 1: ci sono da distribuire i kit elet-
torali arrivati da Roma e ci sono da dirime-
re i tanti dubbi tecnici per affrontare al me-
glio l’indomani. Uno su tutti: che fare in ca-
so di noto simpatizzante del centrodestra
che voglia dire la sua nella scelta del candi-
dato premier del centrosinistra? L’eventua-

lità del presidente Mediaset è fra le più im-
probabili, ma nei quartieri la gente si cono-
sce, non serve essere un vip per venire
identificati come militanti di An o di Forza
Italia.
«Non faremo nessun processo alle inten-
zioni - spiega Vito Ripoli, frenetico orga-
nizzatore delle consultazioni cittadine -
chiunque firmi il progetto per l’Italia e ver-
si un euro per partecipare alle spese potrà
votare. Non manderemo via nessuno». Ti-
mori su eserciti di sabotatori ai seggi delle
primarie non ce ne sono, il segretario Pier-
francesco Majorino fa solo una precisazio-
ne: «Vengano pure i vip della Cdl. Diremo
loro: benvenuti nell’Unione, votate pure
ma sappiate che non vi candideremo alle
prossime elezioni».

Le questioni all’ordine del giorno sono, in-
somma, di ben altra natura: «Dobbiamo far
sì che queste primarie siano il più simili
possibile alle tornate elettorali istituzionali
per dare ai cittadini la possibilità di sceglie-
re direttamente il loro candidato premier,
proprio quando il centrodestra spersonaliz-
za il voto e toglie anche la facoltà di decide-
re il proprio deputato e il proprio senato-
re». Il lavoro è dei più accurati, per stabilire
i 124 seggi milanesi si è fatta la mappatura
di tutta la città per avvicinarli ai plessi sco-
lastici delle altre elezioni (due quelli spe-
ciali, per extracomunitari e fuori sede, al
Leoncavallo e alla Casa della Cultura): 37
sedi di partiti, 27 circoli culturali, negozi,
librerie e gallerie d’arte, 15 sedi Anpi e Ar-
ci, una quarantina di camper e gazebo.
Ad ognuno un kit contenente: 200 schede
per votare (ne servissero di più, come la-

sciano presagire le tante richieste d’infor-
mazioni giunte in questi giorni, basterà te-
lefonare al responsabile di ogni zona),
quattro matite copiative, due urne, registro
elettorale, ricevute per il versamento del
contributo minimo di un euro, registro per
la sottoscrizione del Progetto per l’Italia
con relative copie da consegnare ai votanti,
bandiere, adesivi e due schermi di cartone
per assicurare una certa discrezione e inti-
mità al voto.
«Siamo pronti - assicura Luciano Belli,
presidente del seggio in via De Amicis -
ogni preparativo è concluso. L’unica diffi-
coltà tecnica riguarderà i minorenni che
compiranno i 18 anni prima delle politiche:
non hanno ancora la scheda elettorale, aiu-
tati dallo stradario dovremo stabilire il loro
seggio sulla base dell’indirizzo di residen-
za».

IOVOTO.ECCOPERCHE’

Mastella prosegue
la polemica: chiede ancora

altre schede e ventila
una sua penalizzazione

I partiti del centrosinistra
s’appellano agli elettori
non solo teleutenti
per scegliere insieme

Fassino: quando
si chiuderanno le urne

il premier guarderà
al risultato di Prodi

C’è un seggio: la bandiera dell’Unione davanti casa Confalonieri
Milano, tutto è pronto nei centoventiquattro seggi. Nessun timore di sabotatori del centrodestra

LE PRIMARIEOGGI

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ di Luana Benini / Roma

La scheda per votare le primarie del centrosinistra Foto di Gregorio Borgia/Ap

19 ottobre 2005 ore 9,00
Biella Via Lamarmora 4
Salone Di Vittorio

Convegno  su trasformazioni del lavoro,
disagio sociale, politiche sindacali con:

Federico Trombini - Roberto Di Monaco
Aris Accornero - Carla Cantone

Cesare Damiano - Agostino Megale
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